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A Palermo 

Forum sanità pubblica, flash mob contro le 

nomine dei manager 

Diciotto poltroncine bianche piazzate sulla strada e gli striscioni issati dai partecipanti: 
“Vergognatevi. La salute non si vende”. 

6 Febbraio 2024 - di Redazione 

Si è svolto il flash mob del Forum sanità pubblica Palermo e provincia davanti alla presidenza della 

Regione contro le nomine dei manager delle aziende sanitarie e i criteri adottati. Diciotto poltroncine 

bianche piazzate sulla strada e gli striscioni issati dai partecipanti con su scritto “I partiti si spartiscono 

le poltrone mentre la sanità pubblica muore. Vi dovete vergognare” e “La salute non si vende, la sanità 

pubblica si difende”. I partecipanti al flash mob si sono passati di mano in mano i cartelli con i nomi 

di Asp e ospedali siciliani per raffigurare il cambio di poltrone da un’azienda all’altra. Un’iniziativa 

simbolica per manifestare “disagio, disgusto e dissenso” sulle nomine nella sanità siciliana decise 

dal governo regionale a fine gennaio. Alla fine il Forum, avendo da tempo chiesto un incontro 

direttamente con il presidente della Regione Renato Schifani, ha rinunciato a salire negli uffici per 

incontrare ancora una volta (come per la manifestazione di ottobre) un rappresentante “tecnico” e non 

politico del governo. «Siamo stati costretti ad assistere in queste settimane a un teatrino. Un walzer 

delle poltrone, una ripartizione avvenuta a danno della sanità siciliana e dei siciliani tutti- 

dichiara Giorgio Martinico, uno dei portavoce del Forum- Gli stessi manager che hanno distrutto la 

sanità siciliana vengono riconfermati o semplicemente spostati da una poltrona all’altra. La logica non 

è quella delle competenze, del merito, della bravure ma solo della spartizione tra partiti politici.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Di fronte a questo scempio, con una sanità che sta morendo, ci sembrava giusto venire sotto la 

presidenza della Regione a far presente al governatore, al quale abbiamo chiesto vanamente ancora 

una volta un incontro, il nostro disgusto verso questo modo di gestire la sanità e quindi i diritti dei 

cittadini siciliani». Un sit-in per esprimere disapprovazione contro “il metodo spartitorio” che ha 

governato le nomine. «Una logica che ha superato anche il merito, nel senso che direttori che sono 

stati pubblicamente ripresi dal presidente della Regione, come il direttore di Villa Sofia e del Civico, 

sono stati riconfermati se non addirittura promossi- aggiunge Ernesto Melluso, un altro portavoce del 

Forum- Direttori che hanno lasciato marcire il problema delle liste d’attesa, che oggi risulta intollerabili, 

direttori che non hanno risolto minimamente i problemi del pronto soccorso, anch’essi intollerabili, 

vengono riconfermati nei loro posti o addirittura promossi». «La scelta di questo governo- prosegue 

l’altra portavoce del Forum Laura Di Martino– è stata di spartire queste poltrone a partiti politici e 

amici piuttosto che trovare una soluzione basata sulla meritocrazia e sull’etica. Ma ci chiediamo: quali 

sono le politiche che questo governo vuole mettere veramente in campo per garantire quella che è la 

sanità pubblica e per lo smaltimento delle liste d’attesa? Abbiamo chiesto di incontrare il presidente 

Schifani. Siamo ancora in attesa di essere ricevuti. Chiediamo di interloquire con la politica, che deve 

pensare al benessere collettivo, applicare lo statuto 32 della nostra Costituzione e dare risposte ai 

cittadini e non ai partiti politici». Il Forum inoltre ha manifestato solidarietà nei confronti della dirigente 

dell’Ospedale dei bambini rimossa e trasferita al Civico, dopo la lettera di denuncia di una mamma 

sulla disorganizzazione nel reparto in cui era ricoverata la figlia: «Hanno trovato un capro espiatorio e 

hanno risolto il problema così. Si trattava di riorganizzare il servizio, non di procedere con una 

rimozione». 
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A Palermo il IV Summit Itinerante sulle 
mutilazioni genitali femminili 

ROMA (ITALPRESS) – Le mutilazioni genitali femminili (MGF) sono le 
procedure che comportano la rimozione parziale o totale dei genitali esterni 
femminili e tutte le altre lesioni ai genitali femminili effettuate per motivi non 
medici, ma per ragioni culturali, di pressione sociale e per tradizioni che 
perpetuano un distorto ideale di purezza.  
 

ROMA (ITALPRESS) - Le mutilazioni genitali femminili (MGF) sono le procedure che comportano la 

rimozione parziale o totale dei genitali esterni femminili e tutte le altre lesioni ai genitali femminili effettuate per 

motivi non medici, ma per ragioni culturali, di pressione sociale e per tradizioni che perpetuano un distorto 

ideale di purezza. Di solito vengono eseguite da un circoncisore tradizionale con una lama e senza anestetico. Si 

stima che nel mondo (dati Unicef e Fondo delle Nazioni Unite per la Popolazione, Unfpa) vivano almeno 200 

milioni di donne e ragazze che hanno subito mutilazioni genitali (MGF) e che circa 68 milioni di donne rischiano 

di subirle entro il 2030. In Italia, secondo una ricerca dell'Università Bicocca di Milano, le donne che hanno 

subito queste mutilazioni sono quasi 88.000. Nonostante i grandi numeri, nel nostro Paese sono ancora poche le 

donne che denunciano la propria esperienza di mutilazione e che mettono in discussione questa pratica. Sono 

ancora meno le donne che, in un processo di conoscenza e cambiamento chiedono di ripristinare, in forma e 

funzione, i loro genitali esterni, al fine di ridurre dolori e disagi nella vita di tutti i giorni e per una piena e 

soddisfacente sessualità. Conoscere e capire questo fenomeno, approfondirlo attraverso il confronto scientifico e 

culturale è uno strumento fondamentale per divulgare consapevolezza e proporre azioni concrete presentando la 

chirurgia plastica come strumento di cura. E' con questi obiettivi che si riunirà il 6 febbraio al Palazzo Steri di 

Palermo, in occasione della Giornata Mondiale della Tolleranza Zero contro le Mutilazioni genitali femminili, il 

IV Summit Itinerante sulle Mutilazioni Genitali Femminili, organizzato dalla Società Italiana di Chirurgia  
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Plastica Ricostruttiva-rigenerativa ed Estetica (SICPRE) in collaborazione con l'Unità operativa di Chirurgia 

Plastica del Policlinico "Paolo Giaccone" diretta da Adriana Cordova. "L'incontro del 6 febbraio - dice la 

professoressa Adriana Cordova - è un'occasione per approfondire il tema, informare e sensibilizzare su questa 

pratica che costituisce nel diritto internazionale una grave violazione dei diritti umani a danno di milioni di 

bambine, ragazze e donne. Nel programma una tavola rotonda con la partecipazione di ginecologi, sociologi, 

psicoterapeuti e antropologi, oltre che ovviamente di chirurghi plastici e associazioni del territorio, al fine di 

creare una sinergia tra le categorie professionali coinvolte nel tema e assicurare la migliore assistenza alle donne 

vittime di questa pratica". "Il Summit - dice Stefania de Fazio, presidente SICPRE e nel 2019 ideatrice della 

manifestazione - è l'emblema dell'impegno scientifico e umanitario della SICPRE nei confronti delle donne 

vittime di mutilazione genitale, un impegno che vogliamo tradurre in percorsi concreti e accessibili. Sosteniamo 

infatti la creazione di unità ospedaliere multidisciplinari dedicate, le MGF Unit, composte da ginecologi, 

psicologi, urologi e ovviamente chirurghi plastici, per dare a queste pazienti accoglienza e il miglior trattamento 

possibile. Accanto alla SICPRE anche ActionAid, al lavoro per approntare una rete di informazione e 

consapevolezza che coinvolge la società, la scuola e fornisce supporto legale e mediazione linguistica". 

Le mutilazioni genitali femminili sono riconosciute dall'Organizzazione delle Nazioni Unite come una pratica 

contro i diritti umani, ma sono ancora eseguite in diverse aree del mondo, dall'Africa all'Indonesia. Possono 

avvenire nelle prime settimane di vita, durante l'infanzia o all'inizio della pubertà e con modalità e conseguenze 

diverse. Per quanto riguarda la stragrande maggioranza delle donne che hanno subito le MGF che vivono in 

Italia, la mutilazione avviene prima della migrazione oppure, nel caso delle seconde generazioni, in occasione di 

un viaggio nel Paese di origine. Quando si asporta il clitoride (in realtà la sua parte "sporgente") si parla di 

mutilazione di grado 1; quando oltre a questo si riducono o eliminano le piccole labbra si è di fronte a una 

mutilazione di grado 2; quando si aggiunge il restringimento dell'introito vaginale, la cosiddetta infibulazione, è 

stata praticata una mutilazione di grado 3 e 4, a seconda dell'estensione della sutura di chiusura. Anche per i 

metodi rudimentali solitamente impiegati, le mutilazioni genitali femminili sono spesso causa di gravi infezioni e 

possono portare alla morte. La conseguenza è pesantissima anche da un punto di vista psichico, a causa del 

trauma subito e dei disagi conseguenti, tra cui la difficoltà nella minzione (gli esiti cicatriziali rendono lungo e 

difficile lo svuotamento della vescica), il dolore durante i rapporti sessuali e l'impossibilità di partorire 

naturalmente.  
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La IV edizione del Summit Itinerante sulle Mutilazioni Genitali Femminili si tiene il 6 febbraio 2024 a Palermo, 

a Palazzo Steri (Aula Magna, Piazza Marina 61), sede del Rettorato dell'Università. La manifestazione è aperta 

al pubblico e si svolge dalle ore 16,00 alle 19,00 circa. L'approccio scientifico, legale e sociologico al tema delle 

mutilazioni sarà arricchito da una performance teatrale e dalla presenza di rappresentanti delle associazioni 

legate al mondo africano che contribuiscono a rendere il Summit un concreto e prezioso momento di riflessione, 

condivisione e sensibilizzazione. Saranno presenti gli esponenti delle istituzioni cittadine regionali e ministeriali 

insieme a rappresentanti delle categorie professionali che studiano il fenomeno delle MGF da un punto di vista 

medico, scientifico e culturale. 
































